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Calcio
L’Italia vince facile 
contro il Liechtenstein 
Ma i gol non bastano
di Alessandro Bocci 
e Paolo Tomaselli a pagina 47

Comunali 2017 Affluenza giù. A Parma avanti Pizzarotti. Il Pd e gli alleati in testa all’Aquila. A Verona e Taranto risultato in bilico fino all’ultimo

I Cinque Stelle sconfitti nelle città
Gli exit poll: M5S fuori dai ballottaggi nei centri maggiori, sfida tra i candidati di centrosinistra e centrodestra 

di Massimo Franco

S ono state elezioni comunali tra le più 
oscurate della storia repubblicana. 

L’attenzione nei giorni scorsi era 
monopolizzata dalla coda velenosa del 
fallimento del patto sulla riforma elettorale, 
e dalle prospettive della legislatura: al 
punto che si è sostenuta a priori la tesi 
dell’impossibilità di considerarle un segnale 
per la politica nazionale. Certamente, il voto 
di ieri non va esagerato. Eppure, quando 
sono chiamati alle urne oltre nove milioni di 
persone, dal Friuli-Venezia Giulia alla Sicilia, 
è difficile liquidare quanto accade solo come 
«locale». I riflessi politici sono inevitabili. 

Gli appelli a andare alle urne arrivati nella
«loro» Genova da Beppe Grillo e dal 
governatore berlusconiano Giovanni Toti 
hanno confermato che per qualcuno il 
responso elettorale pesa. Le prime proiezioni 
non bastano, a appena un’ora dalla chiusura 
dei seggi, a fissare risultati definitivi. Ma 
lasciano intravedere un certo sollievo del 
centrosinistra, e del centrodestra, entrambi 
uniti nonostante tutto. E la delusione per il 
Movimento 5 Stelle, che non si aspettava 
trionfi e tuttavia sperava di arrivare al 
ballottaggio almeno in alcune città-simbolo.

continua a pagina 5

UNA SPINTA
ALLE COALIZIONI

 GIANNELLI

I risultati exit poll
Centrosinistra
Centrodestra

M5S
Civica

Affluenza nei Comuni:
61% (precedente 66,9%) 

GENOVA

C d S

VERONA

L’AQUILA

Emg
Acqua
per La 7

Istituto
Piepoli
per Rai

Pierluigi Biondi 
(Centrodestra)

41-45%

Americo Di Benedetto
(Centrosinistra)

44-48%

Carla Cimoroni
(Sinistra)

2-6%

CATANZARO
Sergio Abramo
(Centrodestra)

31-35%

Enzo  Ciconte
(Centrosinistra)

27-31%

Nicola Fiorita
(Civica)

30-34%

TARANTO
Stefania Baldassari
(Centrodestra)

22-26%
Rinaldo Melucci
(Centrosinistra)

10-14%
Francesco Nevoli
(M5S)

10-14%

PARMA

Emg
Acqua
per La 7

Istituto
Piepoli
per Rai

Emg
Acqua
per La 7

Istituto
Piepoli
per Rai

PALERMO

Emg
Acqua
per La 7

Istituto
Piepoli
per Rai

Mario
Bucci
(Centrodestra)

32 - 36% 32 - 36%

36 - 40%

29 - 33%

30 - 34%

18 - 22%

18 - 22%

8 - 12%

9 - 13%

24 - 28%

39 - 43%

41 - 45%

22 - 26%24 - 28%

22 - 26%

15 - 19%

15 - 19%

17 - 21%

14 - 18%

22 - 26%

27 - 31%

28 - 32%

19 - 23%

18 - 22%

Gianni
Crivello
(Centrosinistra)

Fabrizio
Ferrandelli
(Centrodestra)

Leoluca
Orlando
(Centrosinistra)

Ist. Piepoli per Rai

Luca
Pirondini
(M5S) 

Ugo
Forello
(M5S) 

Laura
Cavandoli
(C.des.)

Patrizia
Bisinella
(Civica) 

Alessandro
Gennari
(M5S) 

Orietta
Salemi
(C.sin.) 

Federico
Pizzarotti
(Civica) 

Paolo
Scarpa
(C.sin.) 

Federico
Sboarina
(C.des.) 

36 - 40%

38 - 42%

di Francesco Verderami
a pagina 3

L’ANALISI

Ma per i partiti
non è un test
determinante

di Emanuele Buzzi
a pagina 6

IL MOVIMENTO DI GRILLO

«Chi ha deciso
si tiri indietro»
Colpo al vertice

di Monica Guerzoni
a pagina 5

I DEMOCRATICI

Renzi, sospiro 
di sollievo:
molto bene

Secondo gli exit poll i Cinque Stelle perdono
la sfida nelle città maggiori. M5S fuori dai bal-
lottaggi a Genova, Palermo, L’Aquila e Catanza-
ro: la sfida è tra i candidati di centrosinistra e
centrodestra. A Parma Pizzarotti è avanti. Il Pd
con gli alleati è in testa all’Aquila. A Taranto e
Verona incertezza fino all’ultimo. In calo il nu-
mero dei votanti. 

Servizi da pagina 2 a pagina 13

FRANCIA PRIMO TURNO PER IL PARLAMENTO

Ondata Macron 
«La maggioranza
è schiacciante»

LA SCELTA DI PALERMO

L’Orlando perpetuo

C ome sindaco dell’altra Palermo, Leoluca Or-
lando sapeva già di non aver problemi: lag-

giù nel centro della Colombia, in quel paese che
porta lo stesso nome dell’amata «Palemmu»
nostrana l’hanno eletto alcade (onorario) a vita.
Un Papa tropical. Ottenere un altro mandato ai
piedi del monte Pellegrino, però, sapeva bene
che non sarebbe stato facile. 

continua a pagina 10

di Gian Antonio Stella

Saba e Eliot, i miei 107 anni di incontri
La biografia di Gillo Dorfles. Le amicizie straordinarie e le passioni di un viaggiatore 

D a Saba a Eliot, da Toscani-
ni a Wright: una cavalca-

ta tra personaggi e passioni,
un’antologia di pensieri su
luoghi e persone lunga più di
un secolo. Sono gli incontri e
le passioni che Gillo Dorfles,
107 anni, critico, filosofo, sto-
rico dell’arte e artista lui stes-
so, racconta nella sua biogra-
fia «Paesaggi e personaggi»
in uscita mercoledì e di cui il
Corriere pubblica un’antici-
pazione. 

alle pagine 36 e 37

DOSSIER SULLA SANITÀ

Così si sprecano
ventidue miliardi

P restazioni inutili, frodi, co-
sti standard, burocrazia: su

ogni 10 euro spesi per la sani-
tà, se ne potrebbero rispar-
miare 2. Un totale di 22 miliar-
di e mezzo su un costo che nel
2016 è stato di 112,5 miliardi. 

alle pagine 22 e 23

di Enrico Marro 

di Severino Colombo
nel supplemento

Noi, babysitter
degli scrittori

di Gillo Dorfles

di Stefano Montefiori e Massimo Nava

T rionfo per il movimento del presidente 
Emmanuel Macron al primo turno delle

legislative in Francia. En Marche volerebbe, 
secondo le proiezioni, oltre il 30% dei consensi
e conquisterebbe quasi tutta l’Assemblea 
nazionale: da 400 a 445 seggi su 557. La 
maggioranza assoluta, che scatta a quota 289, 
è largamente assicurata. I neogollisti di 
Républicains si attesterebbero tra il 19 e il 21% 
mentre il Front National di Marine Le Pen 
subirebbe un arretramento considerevole e 
non andrebbe al di là del 14%. I socialisti non 
supererebbero l’8%, e passerebbero da 280 a 
30 seggi, superati anche dalla sinistra di 
Mélenchon. «I francesi sono stati coerenti», 
ha commentato Macron. Un francese su due 
non ha votato. Domenica ci sarà il secondo 
turno.

alle pagine 14 e 15

I diritti tv
Cairo: cambiare sistema
oppure apriremo
un canale della Lega 
di Massimo Sideri e 
Daniele Sparisci a pagina 49
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